
 
  

BANDO REGIONALE: SOSTEGNO DI PROGETTI STRATEGICI DEI 
DISTRETTI DEL COMMERCIO - Edizione 2022 

(Ai sensi del D.D. 27 Luglio 2022, n. 184) 
 

 
DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO DI DRONERO E DELLA VALLE MAIRA 

IL COMUNE DI DRONERO  
 

Il Responsabile del Servizio Polizia Locale - Commercio 
 

Individuato con DGC n. 315 del 06/12/2022 del RUP (Responsabile Unico del 
Procedimento) per l’espletamento di tutta l’attività connessa alla gestione del presente 
Bando ed in esecuzione della stessa deliberazione e della Determinazione del 
Servizio Polizia Locale n. 1040/116 del 30/12/2022      
 

RENDE NOTO 
 
Che il Comune di Dronero, in rappresentanza del Distretto Diffuso del Commercio di Dronero 
e della Valle Maira, inserito con DD n. 133 del 30/06/2022 nell’Elenco regionale dei Distretti 
del Commercio del Piemonte, intende procedere all’erogazione di contributi in favore delle 
imprese con sede legale o unità localizzate nel territorio del Distretto diffuso del Commercio 
di Dronero e Valle Maira secondo la procedura di seguito specificata: 
  
 
 
ARTICOLO 1. DESCRIZIONE DEL BANDO E OBIETTIVI  
Il presente bando nasce da quanto definito nel Bando Regionale: Sostegno di progetti 
strategici dei Distretti del Commercio D.D. 27 luglio 2022. n. 184 - (azioni a favore delle 
imprese del commercio e della somministrazione di alimenti e bevande) con premialità da 
emanare e da concludere con concessione di contributi alle imprese e rendicontazione entro 
il 31/03/2023 
 
Tali contributi verranno erogati a imprese definite come da art. 2 del presente bando, con sede 
legale o unità localizzata nel Distretto Diffuso del Commercio di Dronero e Valle Maira.  
 
Il presente bando, secondo le finalità della Regione Piemonte, persegue i seguenti obiettivi:  

● favorire e sostenere il commercio di vicinato e quindi le micro e piccole imprese del 
commercio in sede fissa, nell’ottica anche di garantire al cittadino consumatore servizi 
di prossimità in un momento di forte presenza della grande distribuzione organizzata; 



 
● ridurre il fenomeno della dismissione degli usi commerciali nei contesti urbani, a causa 

del quale si può avere una forte perdita identitaria, dunque culturale in senso lato;  
● valorizzare i luoghi del commercio attraverso la riqualificazione di ambiti naturali del 

commercio urbano, sedi naturali di attività commerciali ed economiche in senso lato; il 
termine “naturale” rimanda al concetto di spontaneità, tradizione e storia dei luoghi del 
commercio; • sostenere e contribuire al rilancio dell’identità dei luoghi e percorsi 
naturali del commercio. 

 
ARTICOLO 2. SOGGETTI BENEFICIARI  
I soggetti beneficiari devono: 

● essere micro o piccole imprese, così come definite dal Decreto del Ministero delle 
Attività Produttive del 18 aprile 2005 ed aventi i requisiti morali, professionali, strutturali 
e autorizzativi di cui al d.lgs. n. 114/98, artt. 5 e 7 e al d.lgs. n. 59/2010, artt. 65 e 71;   

● essere iscritte al Registro delle Imprese; è sufficiente l’iscrizione come impresa 
“inattiva”. In ogni caso, le imprese beneficiarie dovranno risultare iscritte come “attive” 
al Registro delle Imprese alla data di conclusione del progetto;  

● disporre di una sede operativa collocata all’interno dell’ambito territoriale del Distretto;   
● esercitare attività di vendita diretta al dettaglio di beni o servizi o di somministrazione 

al pubblico di alimenti e bevande;   
● essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione 

volontaria e non essere sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei propri 
confronti antecedentemente la data di presentazione della domanda;   

● osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, 
assistenziale e assicurativa (nei confronti di INPS; INAIL ed eventuali altre casse di 
previdenza); in caso di DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) non 
regolare non si potrà procedere alla liquidazione dei contributi;   

● non rientrare nel campo di esclusione di cui all'art. 1 del Regolamento (UE) 1407/2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"; 

● essere in regola con il pagamento dei tributi comunali. 
 
Sono ammissibili anche gli aspiranti imprenditori che soddisfino i seguenti requisiti:   

● non avere cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 
settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia);   

● avviare, secondo i tempi previsti dai singoli bandi e comunque prima dell’erogazione 
dell’agevolazione da parte del Comune, una attività economica che soddisfi i requisiti 
sopra previsti.  

 
ARTICOLO 3. DOTAZIONE FINANZIARIA  
La dotazione disponibile per il finanziamento del presente bando per le imprese è pari a  € 
40.596,00   
 



 
ARTICOLO 4. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  
Gli interventi nelle imprese commerciali devono essere localizzati nel Distretto Diffuso del 
Commercio di Dronero e Valle Maira.  
 
ARTICOLO 5. TIPOLOGIE INVESTIMENTI  
Gli interventi ammissibili riguarderanno sia il rilancio di attività già esistenti, sia il subentro di 
un nuovo titolare presso un’attività esistente, incluso il passaggio interno della stessa famiglia 
oppure l’avvio di nuove attività afferenti a imprese del commercio e della somministrazione di 
alimenti e bevande.  
 
La tipologia di investimento riguarderà le seguenti azioni:  

● Interventi volti all’ammodernamento e al miglioramento dell’esteriorità delle attività 
commerciali (vetrine, insegne, facciate, tende, pergole, dehor, illuminazione esterna, 
etc...)   

● Sostegno di nuove attività o apertura di nuove unità locali (acquisto di macchinari, 
attrezzature, apparecchi)   

● Interventi volti all'implementazione digitale delle singole imprese (solo spese in conto 
capitale). 

ARTICOLO 6. SPESE NON AMMISSIBILI 
● Non sono ammissibili spese inerenti la ristrutturazione/sistemazione interna degli 

immobili delle imprese del commercio.  
● Le spese fatturate da fornitori che si trovino con il cliente in rapporti di controllo, come 

definiti ai sensi dell’art. 2359 del c.c., o che abbiano in comune soci, amministratori o 
procuratori con poteri di rappresentanza; 

● Le spese per l’acquisto di beni usati ovvero per il leasing di impianti, arredi, macchinari, 
attrezzature e veicoli; 

● I pagamenti effettuati in contanti, con assegno circolare o tramite compensazione di 
qualsiasi tipo tra cliente e fornitore; 

● Le spese per servizi continuativi, periodici o connessi ai normali costi di funzionamento 
del soggetto beneficiario o partner (come la consulenza fiscale ordinaria e i servizi 
regolari), se non esplicitamente ammesse; 

● Le spese per la gestione ordinaria dell’attività di impresa, ad esempio: materiali di 
consumo e minuterie, cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati, utenze; 

● Le spese per l’installazione degli apparecchi da gioco d’azzardo lecito; 
● Le spese relative a atti notarili, registrazioni, imposte e tasse; 
● Le spese di viaggio (trasferta, vitto e alloggio); 
● I lavori in economia; 
● Le spese per il personale; 
● Qualsiasi forma di autofatturazione; 
● Ogni ulteriore spesa non espressamente indicata nell’elenco delle spese considerate 

ammissibili, anche se parzialmente e/o totalmente attribuibili all’intervento. 
 



 
ARTICOLO 7. ISTRUTTORIA E PROCEDURA DEL CONTRIBUTO 

L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande sarà condotta da una Commissione 
di Valutazione e sarà finalizzata alla verifica dei seguenti aspetti e requisiti: 
• rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 
• regolarità formale della documentazione prodotta e sua conformità rispetto a quanto 
richiesto dal bando; 
• sussistenza dei requisiti di ammissibilità soggettivi e oggettivi previsti dal bando. 
Le domande ritenute ammissibili dal punto di vista formale saranno sottoposte dalla 
stessa Commissione di Valutazione a una valutazione di merito, dando atto che entro 
30 giorni dal termine per la presentazione delle domande verrà stilata la graduatoria 
definitiva per l’assegnazione del contributo. 
Il punteggio massimo ottenibile sarà pari a …100… punti. 
I criteri di valutazione per la definizione del punteggio di ciascun operatore saranno 
suddivisi in criteri relativi agli interventi effettuati, ed i criteri relativi all’impresa come di 
seguito elencati. 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’INTERVENTO PUNTEGGIO 

● Interventi volti all’ammodernamento e al miglioramento 
dell’esteriorità delle attività commerciali (vetrine, insegne, 
facciate, tende, pergole, dehor, illuminazione esterna, etc...)  

Fino a 45 

● Sostegno di nuove attività o apertura di nuove unità locali 
(acquisto di macchinari, attrezzature, apparecchi)    

Fino a 10 

● Investimenti in grado di avere un impatto sulla sostenibilità 
ambientale del punto vendita. Presenza di spese che 
contemplino corpi illuminanti ad alta efficienza, impianti che 
consentano l’automazione, la gestione, il controllo dei 
consumi. 

Fino a 12 

● Interventi volti all'implementazione digitale delle singole 
imprese (solo spese in conto capitale) 

Fino a 8 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’IMPRESA PUNTEGGIO 

● Assenza di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito o 
impegno a rimuoverli alla scadenza del contratto di 
installazione e a non procedere con nuove installazioni per i 
successivi tre anni dall’erogazione del contributo 

Fino a 10 



 

● Presentazione della domanda da parte di una nuova 
impresa registrata presso il Registro Imprese 
successivamente al I Gennaio 2020 

Fino a 9 

● Anzianità dell’impresa proponente in base alla data di 
iscrizione presso il Registro Imprese  

Fino a 6 

 
 
Il progetto per essere ammissibile deve raggiungere la soglia minima di 60  punti e può essere 
composto da uno o più tipologie di intervento.  
A parità di punteggio, l’ordine di graduatoria sarà determinato dalla data di consegna della 
domanda via PEC nella casella di posta certificata del Comune di Dronero indicata. 
Le domande saranno ammissibili nella misura di spesa da MINIMO 1000,00€ a MASSIMO 
5000,00€, con assegnazione di contributo pari al 50% della somma ammissibile. 
 
ARTICOLO 8. EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
Il contributo sarà erogato in un’unica soluzione entro 60 giorni dal provvedimento di 
approvazione della graduatoria. 
Il Comune di Dronero effettuerà l’erogazione previa verifica della regolarità dei versamenti 
contributivi (a mezzo DURC). 
Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio dal 
Comune, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 
30.01.2016 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 
1.6.2016). 
In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 
all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. n. 69/2013, art. 31 commi 
3 e 8-bis). 
 
ARTICOLO 9. OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
I soggetti beneficiari sono obbligati, pena la decadenza del contributo, a: 

● ottemperare alle prescrizioni contenute nel presente bando; 
● assicurare la puntuale realizzazione degli interventi in conformità alle richieste di 

contributo presentate ed entro i termini stabiliti dal presente Bando e dai relativi 
provvedimenti di concessione del contributo; 

● fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti conseguenti, tutta la 
documentazione e le informazioni eventualmente richieste; 

● non avere già beneficiato di altri aiuti pubblici a valere sulle medesime spese e/o sul 
medesimo progetto presentato; 

● mantenere la destinazione d’uso dei beni, opere ed immobili rispetto ai quali è stato 
concesso il contributo per almeno 5 (cinque) anni dalla data di concessione del 
contributo stesso; 



 
● non cedere, alienare o distrarre i beni oggetto del contributo, per un periodo di almeno 

5 anni dalla data di erogazione del contributo; 
● conservare per un periodo di almeno 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di 

erogazione del saldo del contributo la documentazione tecnica, amministrativa e 
contabile (compresa la documentazione originale di spesa) relativa all’intervento 
agevolato; 

● assicurare la copertura finanziaria per la parte di spese non coperte dal contributo; 
● accettare i controlli che Regione Piemonte e gli altri soggetti preposti potranno disporre 

in relazione al progetto e collaborare al loro corretto svolgimento. 
 
ARTICOLO 10. DECADENZA, REVOCHE, RINUNCE DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
Il contributo concesso in attuazione del presente bando viene revocato qualora: 
a) non vengano rispettati gli obblighi previsti dal bando e dagli atti a questi conseguenti, ovvero 
nel caso in cui l’investimento realizzato non sia conforme, nel contenuto e nei risultati 
conseguiti, all’investimento ammesso a contributo; 
b) sia riscontrata la mancanza o il venir meno dei requisiti di ammissibilità sulla base dei quali 
è stata approvata la domanda di contributo; 
c) sia accertato il rilascio di dichiarazioni ed informazioni non veritiere, sia relativamente al 
possesso dei requisiti previsti dal bando sia in fase di realizzazione e rendicontazione degli 
investimenti, sia rispetto alle dichiarazioni de minimis (Regolamento UE n.1407/2013); 
d) si rinunci al contributo ovvero alla realizzazione dell’investimento dandone comunicazione 
al Comune di Dronero mediante raccomandata o PEC. 
 
ARTICOLO 11. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante, deve essere presentata utilizzando il 
“modulo per la richiesta di contributo” (Allegato A) corredata dalla documentazione richiesta 
ed ivi prevista. 
Inoltre la domanda:  
A. Può essere presentata dalla data di pubblicazione fino alle ore 12,00 del giorno 27 gennaio 
2023  
B. Può essere consegnata a mano al Comune Capofila (Comune di Dronero – Ufficio 
Protocollo) ovvero inviata tramite PEC all’indirizzo comunedronero@postecert.it; 
 
Le domande pervenute oltre il termine indicato saranno considerate irricevibili.  
 
ARTICOLO 12. FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA  
Le domande di contributo, trasmesse secondo i termini e le modalità indicate nel successivo 
articolo saranno oggetto di istruttoria. La procedura valutativa sarà quella a sportello, ai sensi 
dell’art. 5 del D.Lgs. 123/98. Verranno processate in ordine cronologico di ricezione e verrà 
loro attribuito un punteggio di merito, con una soglia minima di sufficienza (60 punti). Le 
domande in possesso dei requisiti di ammissibilità che abbiano conseguito un punteggio di 
merito almeno sufficiente sono finanziate secondo l’ordine cronologico di ricezione, fino ad 



 
esaurimento della dotazione finanziaria. Nel caso in cui la dotazione finanziaria dovesse 
essere già stata esaurita, verrà ugualmente realizzata l’istruttoria, definendo l’impresa nella 
condizione di “idonea ma non assegnataria”. Inoltre qualora non fossero esauriti i fondi in 
dotazione, ci potrà essere una ulteriore redistribuzione del contributo al progetto delle imprese 
superando il limite di finanziamento stabilito dal presente bando, ma non andando mai oltre il 
50% del totale della spesa ammissibile. Dell’esito e dei risultati verranno informati tutti i 
richiedenti.  
 
ARTICOLO 13. DIVIETI DI CUMULO, INTENSITA’ DEGLI AIUTI E REVOCHE  
I benefici previsti dal presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni comunitarie, 
statali, regionali, provinciali, CCIAA, comunali o di altri enti pubblici per finanziare le medesime 
spese. I contributi sono concessi ed erogati nel rispetto del Regolamento UE n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 
del 24/12/2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, ai sensi del quale una impresa unica, come definita 
ai sensi dell’art. 2.2 del Regolamento stesso, può ottenere aiuti “de minimis” a qualsiasi titolo 
complessivamente non superiori a € 200.000,00 (€ 100.000,00 per il settore del trasporto 
merci per conto terzi) nell’ultimo triennio (art. 3.2).  
 
Il contributo inizialmente assegnato è soggetto a revoca qualora, in sede di rendicontazione 
delle spese sostenute per le attività ammesse:  

● si accerti l’assenza di uno o più requisiti essenziali per la concessione del contributo;  
● si verifichi che l’intervento è stato realizzato in misura inferiore al 50% dell’importo 

finanziato;  
● si riscontri che l’intervento non è stato realizzato nei tempi previsti.  

 
ARTICOLO 14. ATTIVITA’ DI CONTROLLO  
Il Distretto Diffuso del Commercio di Dronero e Valle Maira tramite il comune capofila (Comune 
di Dronero) può disporre in qualsiasi momento ispezioni anche a campione sui programmi e 
le spese oggetto di intervento allo scopo di verificare lo stato di attuazione, il rispetto degli 
obblighi previsti dal provvedimento di concessione del finanziamento e la veridicità delle 
dichiarazioni e informazioni prodotte dall’impresa beneficiaria  
 
ARTICOLO 15. DISPOSIZIONI FINALI  
Il presente Bando diventerà esecutivo solo a seguito della concessione ed erogazione dei 
fondi da parte della Regione Piemonte come definito dal D.D.27 Luglio 2022, n. 184. 
Si precisa che tutti gli interventi dovranno essere realizzati e rendicontati entro e non oltre il  
giorno 15 marzo 2023: 
 
ARTICOLO 16. NOTE INFORMATIVE 
Il presente bando, la specifica modulistica per la presentazione della richiesta di contributo è 
scaricabile dal sito internet. 



 
 


